
 

 

A reading from the letter of St Paul to the 
Romans  (8:9, 11-13) 
 
Your interests are not in the unspiritual, but in 
the spiritual, since the Spirit of God has made his 
home in you. In fact, unless you possessed the 
Spirit of Christ you would not belong to him, and 
if the Spirit of him who raised Jesus from the 
dead is living in you, then he who raised Jesus 
from the dead will give life to your own mortal 
bodies through his Spirit living in you. 
So then, my brothers, there is no necessity for us 
to obey our unspiritual selves or to live 
unspiritual lives. If you do live in that way, you 
are doomed to die; but if by the Spirit you put an 
end to the misdeeds of the body you will live. 
 
The word of the Lord 
Thanks be to God. 
 
 
Gospel Acclamation  (Matthew 11:25)  
 
Alleluia, Alleluia!  
Blessed are you, Father, Lord of heaven and 
earth; 
you have revealed to little ones the mysteries of 
the kingdom. 
Alleluia! 
 
A reading from the holy Gospel according to 
Matthew (11:25-30)  
 
Jesus exclaimed, 'I bless you, Father, Lord of 
heaven and of earth, for hiding these things from 
the learned and the clever and revealing them to 
mere children. Yes, Father, for that is what it 
pleased you to do. Everything has been entrusted 
to me by my Father; and no one knows the Son 
except the Father, just as no one knows the 
Father except the Son and those to whom the Son 
chooses to reveal him. 
'Come to me, all you who labour and are 
overburdened, and I will give you rest. Shoulder 
my yoke and learn from me, for I am gentle and 
humble in heart, and you will find rest for your 
souls. Yes, my yoke is easy and my burden light.' 
 
The Gospel of the Lord. 
Praise to you, Lord Jesus Christ. 
 
 
 
 

A reading from the prophet Zechariah  
(9:9-10) 
 
The Lord says this: 
 

'Rejoice heart and soul, daughter of Zion! 
Shout with gladness, daughter of Jerusalem! 
See now, your king comes to you; 
he is victorious, he is triumphant, 
humble and riding on a donkey, 
on a colt, the foal of a donkey. 
He will banish chariots from Ephraim 
and horses from Jerusalem; 
the bow of war will be banished. 
He will proclaim peace for the nations. 
His empire shall stretch from sea to sea, 
from the River to the ends of the earth.' 
 
The word of the Lord. 
Thanks be to God 
 
 
Responsorial Psalm  
(Ps 144:1-2, 8-11, 13-14)  
  
R. I will praise your name for ever, 
my king and my God. 
 
I will give you glory, O God my King, 
I will bless your name for ever. 
I will bless you day after day 
and praise your name for ever. R. 
 
The Lord is kind and full of compassion, 
slow to anger, abounding in love. 
How good is the Lord to all, 
compassionate to all his creatures. R. 
 
All your creatures shall thank you, O Lord, 
and your friends shall repeat their blessing. 
They shall speak of the glory of your reign 
and declare your might, O God. R. 
 
All your creatures shall thank you, O Lord, 
and your friends shall repeat their blessing. 
They shall speak of the glory of your reign 
and declare your might, O God. R. 
 
The Lord is faithful in all his words 
and loving in all his deeds. 
The Lord supports all who fall 
and raises all who are bowed down. R. 
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Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. R. 
 
Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto. R. 
 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
(8,9.11-13)  
 
Fratelli, voi non siete sotto il dominio della carne, ma 
dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in 
voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli 
appartiene.  
E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, 
abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà 
la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo 
Spirito che abita in voi. 
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la 
carne, per vivere secondo i desideri carnali, perché, se 
vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo 
Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. 
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Canto al Vangelo (Mt 11, 25)  
  
Alleluia, alleluia. 
Ti rendo lode, Padre,  
Signore del cielo e della terra,  
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 
Alleluia.  
 
† Dal Vangelo secondo Matteo (11,25-30)  
 
In quel tempo Gesù disse:  
«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le 
hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso 
nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre 
mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 
conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio 
vorrà rivelarlo. 
 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi 
darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e 
imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e 
troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è 
dolce e il mio peso leggero».  
 
Parola del Signore. 
Lode a te, Signore Gesù Cristo 
 
 

Gesù prega. Si rivolge a suo 
Padre. La sua preghiera è 
un’azione di grazie. Egli loda 
suo Padre, non in quanto tale, 
ma per ciò che fa. Si meraviglia 
di vedere la spontaneità dei 
bambini e la gente senza 
cultura rispondere alla sua 
predicazione. Come, d’altra 
parte, si dispiace di vedere 
allontanarsi da sé coloro che 
avevano tutte le possibilità di 
riconoscerlo (Gv 9,40-41). Qui la 
gioia di Gesù esplode. Nessuno 
lo mette in discussione, 
nessuno lo fa passare al vaglio 
di una critica saccente. Vi sono 

anche coloro che lo accolgono semplicemente, che spontaneamente 
intuiscono che non si tratta di capire tutto, ma di accettare d’essere 
amati. È veramente necessario assomigliare a quei bambini che Gesù 
ama e accarezza (Mc 10,16), e che sono felici di essere amati, perché 
non sono discussi. È veramente necessario abbassare le armi davanti a 
lui, a rischio di passare di fianco al più bell’incontro che un uomo 
possa fare senza accorgersene. E per colui che lo accoglie in tal modo 
Gesù serba le rivelazioni più grandi, quelle che nessuno può conoscere 
(Mt 11,27) e che trattano del mistero di Dio stesso. C’è di più. Coloro 
che pregano ne fanno l’esperienza. Dio parla loro quando essi si 
confidano a lui. Essi comprendono quando non sono sulle difensive. 
Essi amano veramente quando accettano di essere amati, poiché Dio 
ci ama sempre per primo (1Gv 4,10) ma noi ci difendiamo, non 
vogliamo essere sensibili, e facciamo fatica a lasciarci andare. Noi ci 
complichiamo la vita spirituale. Cerchiamo il difficile dove le cose sono 
semplici. Il giogo del Signore è leggero, poiché egli lo porta per noi.  
 

Dal libro del profeta Zaccarìa   (9,9-10) 

Così dice il Signore: 
«Esulta grandemente, figlia di Sion, 
giubila, figlia di Gerusalemme! 
Ecco, a te viene il tuo re. 
Egli è giusto e vittorioso, 
umile, cavalca un asino, 
un puledro figlio d’asina. 
Farà sparire il carro da guerra da Èfraim 
e il cavallo da Gerusalemme, 
l’arco di guerra sarà spezzato, 
annuncerà la pace alle nazioni, 
il suo dominio sarà da mare a mare 
e dal Fiume fino ai confini della terra».  
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Salmo Responsoriale  (Sal 88) 
R.  Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 
 
O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. R. 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. R. 
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